NORME COMPORTAMENTALI DA ATTUARE IN CASO DI EMERGENZA

1. DEFINIZIONI
Emergenza: per “emergenza” si intende qualunque accadimento o circostanza anomala rispetto all’ordinario svolgimento delle attività lavorative (o ad esse connesse) che possa determinare un rischio per la salute o sicurezza delle persone a qualunque titolo presenti all’interno della sede.
Addetto alla lotta antincendio e gestione delle emergenze (o addetto A/I): personale interno specificamente formato per il contenimento di focolai d’incendio e per la gestione di situazione di emergenza.
Addetto al primo soccorso (o addetto PS): personale interno specificamente formato per fornire la prima assistenza in caso di infortunio o malore, in attesa dell’eventuale intervento di personale medico/paramedico. Tra gli addetti al PS sono stati individuati e formati anche gli addetti all’uso del defibrillatore.
Coordinatore in fase di emergenza (o CE): personale interno incaricato di coordinare le varie fasi dell’emergenza, fornendo indicazioni circa le azioni da intraprendere, ivi inclusa l’indicazione di fine dell’emergenza (“cessato allarme”).
2. SEGNALAZIONE DELL’EMERGENZA
Chiunque dovesse rilevare un’emergenza, reale o potenziale, (p.es presenza di fumo, odore di gas o di bruciato, ecc.), è tenuto a segnalarlo immediatamente ad un addetto alla gestione dell’emergenza del proprio piano oppure, in caso di momentanea irreperibilità, al personale di vigilanza in servizio all’ingresso (0761 351314 da linea esterna; 2314 da linea interna) fornendo le seguenti indicazioni:
SONO __________________________________
CHIAMO DALL’UFFICIO_______________________ DEL ______ PIANO, PALAZZINA ______
COSA È SUCCESSO (p. es.: focolaio d’incendio, presenza di fumo, ecc.)
DIMENSIONE DELL’EVENTO/PERSONE COINVOLTE
N.B.: si ricorda che chi effettua una chiamata di emergenza non deve interrompere la comunicazione prima che l’interlocutore abbia confermato di aver ricevuto tutte le informazioni necessarie.
In caso di pericolo grave e nell’impossibilità di attuare quanto sopra, si attiva l’allarme generale azionando uno degli appositi pulsanti sottovetro.
L’uso di estintori da parte di personale non specificamente formato è consentito solo in caso di minaccia grave ed immediata per la propria/altrui incolumità e nell’impossibilità di abbandonare il locale in cui ci si trova e contattare un addetto antincendio.
È tassativamente vietato al personale non specificamente addestrato l’uso di idranti/naspi.

3. PROCEDURE PER L’EVACUAZIONE DELLA SEDE
L’ordine di evacuazione (generale o parziale) può essere diffuso:
· tramite segnale sonoro (suono continuo della sirena azionata dai pulsanti di allarme o dai rivelatori automatici d’incendio);
· tramite impianto altoparlante interno azionato dalla postazione di vigilanza all’ingresso;
· a voce da un addetto alla gestione dell’emergenza.
Quando riceve l’ordine di evacuazione, il personale deve seguire le norme comportamentali di seguito richiamate.
· MANTENERE LA CALMA
Se la via di fuga (segnalata dalla apposita cartellonistica) è praticabile:
· se le condizioni lo consentono, spegnere le attrezzature elettriche e chiudere le finestre eventualmente aperte prima di abbandonare il locale occupato.
· Fare in modo che eventuali esterni presenti occasionalmente nel locale si attengano alle presenti istruzioni invitandoli a seguire il proprio comportamento.
· Non attardarsi per recuperare oggetti personali, se non strettamente necessari (p.es.: occhiali) e portarsi sulla porta del locale in cui ci si trova, chiudendola alle proprie spalle accertandosi che tutti i presenti siano usciti.
· Abbandonare l’edificio celermente, ma senza correre, seguendo le vie d’esodo segnalate da apposita cartellonistica, seguendo comunque in ogni caso le indicazioni degli addetti all’emergenza, fino ai punti di raccolta esterni. Sono stati individuati due punti di raccolta: uno situato nel parcheggio ubicato nel cortile interno della sede, ed uno nel parcheggio esterno antistante l’ingresso principale agli uffici giudiziari.
· Non utilizzare l’ascensore – Non tornare indietro per nessun motivo – Non prendere iniziative personali non previste nella presente procedura.
· Corrispondere prontamente ad eventuali indicazioni ricevute dagli addetti alla gestione delle emergenze (p.es.: fornire supporto a persone con difficolta motorie o percettive).
· Accertarsi che tutte le porte antincendio si richiudano correttamente alle proprie spalle onde creare una barriera alla propagazione dell’incendio.
· Prestare soccorso alle persone in pericolo solo quando non esiste immediato pericolo per la propria incolumità, altrimenti richiedere il supporto degli addetti alla gestione delle emergenze.
· Una volta raggiunto il punto di raccolta, riferire agli addetti A/I circa eventuali persone mancanti e restare ordinatamente in gruppo evitando comportamenti che possano generare confusione.



Se impossibilitati a percorrere la via di fuga (p.es, percorsi d’esodo impraticabili perché invasi da fiamme o fumo):
· rimanere nel locale in cui ci si trova.
· Chiudere le porte in direzione del focolaio, cercando di sigillare le fessure con stracci/indumenti, possibilmente bagnati.
· Se non c’è fumo o fuoco proveniente dall’esterno: se possibile aprire la finestra per il tempo strettamente necessario e segnalare la propria presenza all’esterno.
· Se c’è fumo o fuoco proveniente dall’esterno: chiudere le eventuali finestre aperte, allontanandosi da queste.
· Aspettare i soccorsi sdraiati sul pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto e a stratificare solo successivamente in basso), proteggendosi le vie respiratorie con fazzoletti possibilmente bagnati.

DOPO AVER EFFETTUATO UNA EVACUAZIONE D’EMERGENZA È CONSENTITO RIENTRARE ALL’INTERNO DELL’EDIFICIO SOLO DOPO SPECIFICA COMUNICAZIONE DA PARTE DEL COORDINATORE IN FASE DI EMERGENZA (CE) E/O DEL DATORE DI LAVORO,

Si riportano, di seguito, i nominativi del personale interno incaricato della lotta antincendio, della gestione delle emergenze e primo soccorso.


NOMINATIVI ADDETTI LOTTA ANTINCENDIO, GESTIONE DELLE EMERGENZE E PRIMO SOCCORSO

Tribunale
Coordinatore in fase di emergenza: Enrico Buzi
	Addetti lotta antincendio e gestione delle emergenze
	Addetti al primo soccorso

	1)	Allegrini Mara
2)	Aquilani Rosa Maria
3)	Ceccarelli Nicoletta
4)	Dieni Francesco
5) Fabbri Nicola
6) Follatello Federico
7) Gennari Giordana
8) Gentili Marco
9) Lopis Angelo
10) Luziatelli Alessio
11) Nervalli Massimo Flavio
12) Mareschi Giancarlo
13) Orlando Piera
14) Pallotti Emanuele
10)	Antimi Andrea (UNEP)
11)	D’Angelo Vivaldo Francesco (UNEP)
12) Simone Elena (UNEP)
13) Venuto Claudia (UNEP)
	1) Armenti Bruno
2) Ceccarelli Nicoletta
3) Dieni Francesco
4) Fabbri Nicola
5) Follatello Federico
6) Gennari Giordana
7) Gentili Marco
8) Lopis Angelo
9) Luziatelli Alessio
10) Nervalli Massimo Flavio
11) Orlandi Massimiliano
12) Orlando Piera
13) Pallotti Emanuele
14) Piergentili Lorena (UNEP)
15) Simone Elena (UNEP)
16) Venuto Claudia (UNEP)



(*) Addetto all’uso del defibrillatore


Ufficio del Giudice di Pace
Coordinatore in fase di emergenza: David Zampetti
	Addetti lotta antincendio e gestione delle emergenze
	Addetti al primo soccorso

	1) Natali Alfredo
2) Zampetti David
	1) Giganti Giorgia
2) Poscia Lucio





Procura della Repubblica
Coordinatore in fase di emergenza: Serafina Riccobono
	Addetti lotta antincendio e gestione delle emergenze
	Addetti al primo soccorso

	1) Bianchi Marco
2) Cecere Graziano
3) Lotito Antonello
4) Martin Albina
5) Negro Manuela
6) Paolocci Alexia
7) Parrano Stefano
8) Scapigliati Gianluca
	1) Ceccarelli Ilaria
2) Creta Giuseppe
3) Paolocci Alexia
4) Riccobono Serafina






Ufficio di Sorveglianza
Coordinatore in fase di emergenza: Anna Silvi
	Addetti lotta antincendio e gestione delle emergenze
	Addetti al primo soccorso

	1)	Bufi Damiano
2)	Olivieri Laura
	1)	Roselli Giampaolo
2)	Tofi Carlo





Personale addestrato all’uso del defibrillatore
1. Fabbri Nicola
2. Lopis Angelo
